
l ' U n i t à / martedì 17 giugno 1975 PAG. li / sport 

Coppa Italia Viola e rossoneri finalisti? 

Lo scontro diretto con il Torino 
decide la sorte della Fiorentina 
Il Napoli, che giocherà gli ultimi due incontri in casa, appare chiuso • Finita l'avventura in Coppa della 
Roma - Nel Girone B il Milan ha consolidato il primato in classifica - Speranze per la Juventus ? 

Le quattro partite della fa­
se eliminatoria di Coppa Ita­
lia si sono concluse con due 
vittorie e due pareggi: la 
Fiorentina ò riuscita a su­
perare lo sfortunatlssimo Na­
poli e la Juventus e tornata 
«Ila vittoria battendo, con un 
risultato striminzito, Il Bolo­
gna. MUan e Inter, come era 
nelle previsioni, hanno chiuso 
11 quarto «derby» stagiona­
le a reti inviolate e questo 
risultato si e registrato an­
che all'aOUmplco» dove la 
Roma, nonostante l'Impegno 
profuso, non 6 riuscita a bat­
tere Il Torino. 

Quattro risultati che hanno 

Il portiere 
Favaro 

sarà operato 
oggi a Firenze 

Nello scontro con Spegglorln, 
tn Fiorentina-Napoli, ha r i ­
portato la frattura della tibia 

• dal perone 

FIRENZE, 18 
(le.) Nevio Favaio, la sfor­

tunato portiere del Napoli, 
che Ieri aera, nell'incontro di 
Coppa Italia, ha riportato la 
frattura della tibia e del pe­
rone della gamba sinistra do­
mani sarà sottoposto ad un 
Intervento chirurgico. L'ope­
razione sarà effettuata presso 
l'istituto ortopedico toscano 
dove 11 giocatore si trova rico­
verato presso 11 prof. Ca-
l&ndrlello, lo stesso chirurgo 
che anni or sono operò Gigi 
Riva dopo l'Incidente che 11 
goleador della Nazionale ri­
portò a Vienna contro l'Au­
stria. 

Il referto rilasciato dal me­
dici dell'Ortopedico parla di 
40 giorni ma e chiaro che 
solo nel mese di ottobre U 
giocatore, potrà tornare In 
campo. Ieri sera, dopo l'In­
contro, la squadra del Napoli 
è andata a fargli visita ed 
oggi Esposito ed Orlandino 
rimasti a Firenze per 11 voto, 
si sono nuovamente recati a 
trovarlo. 

Nevio Favaro in questa sta­
gione non ha giocato molte 
partite In prima squadra ed 
Ieri sera fino a quando non 
gli è capitato l'Incidente (usci­
ta a valanga su Speggiorln 
che veniva sbalzato In aria 
con conseguente calcio di ri­
gore) 11 portiere aveva dimo­
strato di aver fatto notevoli 
progressi, tonto è vero che 
il presidente del Napoli, pre­
sente all'Incontro, aveva già 
Iniziato la discussione con 11 
presidente della Fiorentina 
Ugolini per definire U riscat­
to. Favaio passò nel Napoli 
lo scorso ormo ed eia In com­
proprietà con la Fiorentina. 

Klaus Di Biasi vittorioso 
ai campionati di Svezia 

RONNEBY. 16 
L'italiano Klaus DI Blasl ha 

vinto la medaglia d'oro ma­
cchile al campionati svedesi di 
tuffo dal trampolino. Secondo, 
U vincitore dello scorso armo. 
k> statunitense Phll Boggs. Ter­
re un altro Italiano. Giorgio 
Cagnotto, e quarto il tedesco 
Herbert Huda. 

Nuotatori azzurri 
ai mondiali di Cali 

MILANO. 17 
La Federazione Italiana di 

Nuoto ha comunicato l'elenco 
degli atleti convocati per 1 
campionati mondiali di Cali. 
Essi sono: UOMINI: Pangaro, 
Ouarduccl, Bisso, elenchi. Lai-
le. Affronte, Barelli, Crltrith. 
DONNE: L. Bortolottl, Bandi-
ni, Roncelll, Cesari, Grugni, 
Rampazzo. Schlavon, Morozzl. 

Sono stati Inoltre convocati 
« per una prova d'appello » 
alcuni nuotatori che hanno 
sensibilmente avvicinato li 
tempo limite per 1 « mondia­
li». 

un po' chlurlto la situazione 
per quanto riguarda 11 giro­
ne del Nord, dove 11 Milan 
ha consolidato la sua classifi­
ca (7 punti) mentre per quan­
to riguarda la squadra del 
primo girone che il 28 giu­
gno all'Olimpico si incontre­
rà nella finalissima con la 
vincente del secondo girone, 
bisognerà attendere ancora 
qualche giorno: giovedì 11 To­
rino ospiterà la Fiorentina 
che avendo totalizzato 6 pun­
ti guida la classifica. E la 
quinta giornata sarà appun­
to quella decisiva, polche ol­
tre allo scontro fra «grana­
ta» (5 punti) e «viola» Il 
calendario prevede Napoli-Ro­
ma, Juventus-Inter o Bologna-
Milan. 

Sulla scorta delle presta­
zioni fornite fino ad ora, per 
quanto riguarda 11 secondo gi­
rone, 11 Milan ha tutte le 
carte In regola per ambire al­
la finale: al rossoneri di Ola-
gnonl basterebbe un pareggio 
al Comunale di Bologna se 
non per avere la matematica 
sicurezza di giocarsi la Cop­
pa, almeno per presentarsi a 
Torino contro 1 campioni 
d'Italia (4 punti) con 11 solo 
scopo di strappare un pareg­
gio. E' chiaro che mentre t 
milanesi giocheranno contro 
1 rossoblu di Pesaola, non 
perderanno di vista il risul­
tato che scaturirà da Juven­
tus-Inter: In caso di parità 
I bianconeri sarebbero taglia­
ti fuori da ogni possibilità. 
Nell'incontro con l'Inter 11 Mi­
lan pur attaccando con mag­
giore assiduità, dando sfoggio 
ad un buon gioco, non è però 
riuscito a battere 11 «vec­
chio» Vieri. Per suo conto 
l'Inter ha solo cercato di col­
pire I cugini con azioni di 
contropiede e 11 solo giocatore 
pericoloso è risultato Bonlnse-
gna sul quale, il neo allenato­
re Chlappella. fa molto affi­
damento per la prossima sta­
gione. 

La Juventus, come abbia­
mo già accennato, ha vinto 
grazie ad un perfetto colpo di 
testa di Bettega su cross di 
Damiani, ma per quanto ri­
guarda 11 gioco la compagine 
di Parola ha lasciato un po' 
a desiderare. Insomma anco­
ra una volta nonostante l'Im­
pegno, si è sentita la mancan­
za di un elemento del cali-
boro di Capello. Ed è appunto 
anche per questo che la par­
tita contro l'Inter (4 punti) 
per 1 campioni d'Italia si pre­
senta quanto mal difficile. 

Dell'importanza che riveste 
l'incontro Torino-Fiorentina 
abbiamo già accennato. SI 
tratta di una gara aperta ad 
ogni risultato anche se va te­
nuto presente che 1 «grana­
ta» giocando sul campo ami­
co avranno dalla loro parte 
II pubblico, mentre Invece la 
Fiorent ina dopo aver confer­
mato di saper dar vita ad 
un gioco Interessante contro 
11 Napoli ha accusato nume­
rose lacune, la prima delle 
quali un Antognonl un po' 
giù di corda. E se 11 giovane 
centrocampista dovesse ripe­
tere la stessa prova, per la 
squadra di Mazzoni le possi­
bilità di lasciare Torino Im­
battuta sarebbero ridotte al 
minimo. Qualcuno dirà che 

nonostante tutto la Fiorentina 
è riuscita ad avere la meglio 
anche sul Napoli, presentato­
si In campo privo di Clerici, 
Carmlgnanl, Bruscolottl, cioè 
di tre pedine fondamentali 
per il miglior rendimento. Pe­
rò va fatto presente ohe an­
che in questa occasione la 
squadra viola ha avuto una 
notevole dose di fortuna: « 
passata In vantaggio su cal­
cio di rigore ed 6 stato ap­
punto In questa occasione che 
Il portiere di riserva Fava­
ro, scontratosi con Speggiorln. 
ha riportato la frattura della 
tibia e del perone della gam­
ba sinistra. Il povero Flore, 
Il terzo portiere, è entrato in 
campo proprio per subire il 
gol di Casarsa dagli undici 
metri. Subito dopo i parteno­
pei hanno avuto la possibili­
tà di pareggiare su calcio di 
rigore ma Esposito si è visto 
ribattere per ben due volte 11 
pallone da Superchl: su cal­
cio piazzato dagli undici moiri 
e sul susseguente colpo di 
testa. Solo dopo questo man­
cato gol e dopo che Brattila 
aveva pareggiato la Fioren­
tina ha ritrovato la verve e la 
volontà di attaccare con mag­
giore Intelligenza. Fino al pa­
reggio la Fiorentina aveva ac­
condisceso «1 gioco degli av­
versari ni quali sarebbe ba­
stato un pareggio per spera­
re nella finalissima, visto che 

La situazione 
Girone A 

PARTITE DISPUTATE 
ANDATA 

1. giornata: Torino-Roma 3-0; 
Napoli-Fiorentina 1-0. 

2. giornata: Fiorentina-Torino 
1-1; Roma-Napoli 0-0. 

3. giornata: Fiorentina-Roma 
2-1; Torino-Napoli 2-1. 

PARTITE SIA DISPUTARE 
1. giornata: Fiorentine-Napoli 

3-1; Roma-Torino 0-0. 
CLASSIFICA 

Fiorentina 4 3 0 1 S 4 t 
Torino 4 2 1 1 6 4 S 
Napoli 4 1 1 2 3 5 3 
Roma 4 0 2 2 1 5 2 

PROSSIMI TURNI 
GIOVEDÌ' (ore 20,30) 

Torino-Fiorentina 
Napoli-Roma 

DOMENICA 22 
Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

Girone B 
PARTITE DISPUTATE 

ANDATA 
1. giornata: Bologna-Juventus 

0-5; Inter-Mllan 0-1. 
2. giornata: Mllan-Bologna 1-0; 

Juventus-Inter 1-2. 
3. giornata: Mllan-Juventus 

1-0; Bologna-Inter 0-0. 

PARTITE DA DISPUTARE 
1. giornata: Juve-Bologna 1-0; 

Mllan-lnter 0-0. 

CLASSIFICA 
Milan 4 3 1 0 3 0 7 
Juventus 4 2 0 2 7 3 4 
Inter 4 1 2 1 2 2 4 
Bologna 4 0 1 3 0 7 1 

PROSSIMI TURNI 
GIOVEfil- (ore 20,30) 

Botogna-Mllan 
Inter-Juvontu» 

DOMENICA 22 
Juventus-Mllan 
Inter-Bologna 

1 prossimi Incontri 1 napoleta­
ni li dovranno giocare al San 
Paolo: giovedì incontreranno 
la Roma e domenica ti To­
rino. 

Sul plano della manovra e 
del comportamento il Napo­
li si sarebbe meritato un pun­
to, polche nonostante la man­
canza di un uomo risoluto in 
zona gol, la .squadra di Vini­
cio e apparsa più abile nel 
controllare 11 pallone e nel-
l'impostarc le azioni. 

La Roma contro la sua «be­
stia nera» rappresentata dal 
Torino, ha attaccato di più. 
ha sempre tenuto In mano 
l'Iniziativa ma anche in que­
sta occasione la compagine 
di Lledholm ha denunciato la 
mancanza di un attaccante da 
affiancare a Prati. In questa 
partita 1 gtallorossl si sono 
presentati In campo privi di 
Santarlnl, Negrlsolo e Batl-
stoni ma nonostante le assen­
ze 11 reparto difensivo giallo-
rosso non ha accusato alcun 
scompenso mentre Invece tut­
to 11 lavoro lntessuto da Cor­
dova, Rocca, Morlni e De Si-
stl e risultato vano In quan­
to Prati non ha mal trovato 
gli «spazi» per far valere 11 
suo tiro. Al Torino andava 
bene un pareggio. I granata 
hanno badato più a rallentare 
la manovra che a giocare in 
campo aperto ed hanno cer­
cato la via del successo con 
tipiche azioni di contropiede. 

I. C 

Serie B; situazione incertissima dietro i l promosso Perugia 

A Catanzaro e a Como 
due partite spareggio 

Vi giocheranno domenica, rispettivamente, il Palermo e il Como - In coda, davanti 
a! già retrocesso Parma, quattro squadre sull'orlo della retrocessione: le maggiori 
speranze di salvezza le ha l'Avellino grazie alla differenza reti favorevole agli irpini 

PRATI in azione nell'area « granata » controllato da Mozzini 

Il basket azzurro dopo gli « europei » in Jugoslavia 

Un onorevolissimo «bronzo» 
ma Nazionale da aggiustare 

La squadra non nasce da un rapporto organico con la 
realtà tecnica del campionato - Troppi « divi » e pochi 
atleti - Dall'Est abbiamo ancora qualcosa da imparare 
Allora: terzo posto uguale me­

daglia di bronzo. Siamo i terzi 
In Europa per il basket? SI pò-
trebbe tranquillamente afferma­
re di si visti 1 risultati del cam­
pionati europei. E infatti II no­
stro campionato esprime I più 
forti club del continente. Abbia­
mo un paio di giocatori che, è 
stato detto più volte, potrebbero 
anche giocare In America. Qual­
cuno ò uscito inorridito dal 
« Plonlr » di Belgrado al ter­
mine delle partite in cui erano 
in campo squadre del cosiddetto 
est europeo. Insomma, risultati 
ottenuti, paTcri tecnici, valori 
individuali dicono che siamo mol­
to forti. 

Eppure prima e arrivata la 
Jugoslavia, seconda l'URSS e 
noi le abbiamo prese, oltre che 
dallo due succitate compagini, 
anche dai giovanissimi cecoslo­
vacchi. Come mal? Un inviato 
speciale di un famoso giornale 
predicava stamane che per ca­
pire queste cose bisogna, gros­
so modo, risalire nei secoli dei-
In storia italiana. Il nostro ca­
rattere Impedirebbe, prosegue 
l'c inviato speciale ». prove or­
gogliose e senso di responsabi­
lità. Mah! Noi i campionati eu­
ropei Il abbiamo seguiti davan­
ti alla televisione. Ebbene tra 
tempi registrati, canali nazionali 
e jugoslavi, scorci, spezzoni e 
sintesi tiriamo da casa questo 
giudizio: la nazionale, nonostan­
te la medaglia è da aggiustare. 
E non è un problema solo di 
rimescolamento di nomi, o di 
cambi di guardia per ciò che 
concerne l'allenatore federale: 
ouesta volta si tratta di guar­
darsi bene attorno e cambiare 
metodo. 

La p*ima cosa che balza agli 
occhi è 'a questione del pro­
grammi. SI è arrivati agli e eu­
ropei - con i giocatori assolu­
tamente imprenaratl. stanchi e 
con nausea di basket agli oc-
cri. 

Ebbene, simile risultato dove 
far riflettore per il domani. Non 
ò più possibile elio la nazionale 
nasca come un fungo nella to­
sta di mancarlo Primo, ma de­
ve coinvolgere, organizzativa-
menlc tutti i migliori tecnici ita­
liani. Cioè' bisoirna studiare e 
discutere. Seconda questione: 
«locatori T,a lecnica rlol lamen­
to, pk'i o mono nascosta, ha avu­
to larffo spazio (lente che si la­
mentava, eh*' nm si sentiva ca­
pita, fin- soffriva atroci dram­
mi. Mai nessuno che si sia as­
sunto la ivsonnsalvWA della pro­
pria condizione atletica 

• V. qui la colpa è dello socie­
tà Hei club o della stampa spe-

t c-ializzata Quanto volte abbia-
i ira leito lo cosiddette polemi­

che sui giornali'' Quante vo'te 
i la stampa l'a cercato capri 

esivato-i tra sii allenatori? 
Quanto volle abbiamo dovuto su­
bire gli sfoghi o lo «public re­
lation t- dei vari presunti Cam 
pio^i'' Chi dice elio lo sport e 
la cos'i più onesta, l'unica vera 
e pulita elio ci rimano in que­
sta società corrotta, provveda, 
intorvongi e dimostri che d vero. 

M'ora impariamo anche daffli 
a'tri: dalla .Iugoslavia. dall'U­
nione Sovietica, dalla Cecoslo­
vacchia e magari anche dalla 
Bulgaria do\o ex giocatori sono 
sempre in campo a dannarsi 
l'anima. Vediamo m.igari come 
è ortrani/vato lo sport in questi 
paesi, come si allenano giovani, 
cosa c'è da prendere e cosa da 
scartare. Può darsi ohe senza 
il pencolo di diventare cattivi 
predicatori, si possa imparare 
qualcosa di utile 

A Spinazzola vìnce il francese Quillsen 

Giro-baby: Gialdini 
per 1" ancora in giallo 

Nostro servizio 
SPINAZZOLA, 16 

Prima vittoria straniera al gi­
ro cicliiilco d'Italia dilattanti, 
con II francai* Barnard Ouilscn 
che ha preceduto di 5 " lo sviz­
zero Aemisegger e altri tette con­
correnti con i quali ha condotto 
gran parte del tentativo di fuga 
che li ha portati a giocarti II 
tetto tuccetto di tappa a Spinaz­
zola, In provincia di Bari. 

Uà tappa 6 ttata avveriate 
dalla pioggia per quasi tutta la 
durato e, in prossimità dall'arri­
vo, si è scatenato un vero e pro­
prio diluvio che ha reso difficile 
il compito dal corridori e degli 
organizzatori della tappo le cui 
difficolto si sono ondate In que­
sto modo moltipllcando, 11 ten­
tativo di fuga è nato dopo pochi 
chilometri ed in breve he rag­
gruppato insieme novo unite, quat­
tro stranieri e cinque Italiani, va­
le a dire: 1 (rancati Ouilten e 
Leiouette, lo svizzero Aemisegger 
e il tedesco della RFT Weibel, gli 
emiliani dello rappresentativa «B» 
Lori e Bertlnl, il veneto Frecce­
rò e il marchigiano Franco Conti. 
Quest'ultimo era senza dubbio ti 
più Interessato a condurre l'azio­
ne essendo ben messo In classi­
fica a soli V e 1 2 " dalla maglia 
gialla Gialdini. 

tn prossimità del traguardo H 

francese Qullscn, ben protetto dal 
compagno di squadra Lalouotte, 
è andato a cogliere il successo di 
teppe con leggero margina di 
vontoggio sugli altri otto compa­
gni di fuga. Subito dopo l'arrivo 
la maglia gialla veniva fatta Indos­
sare al marchigiano Franco Con­
ti ma un attento riesame dei tem­
pi presi dal cronometristi, Rasse­
gnava la maglia a Gialdini 11 qua­
le la conserva per un solo se­
condo di differenze su Conti. Le 
altre posizioni di classifica non 
mutano con Sgelbazzi al terzo 
posto, Bellet al quarto e Mezzan­
i n i al quinto, tutti con un ritar­
do Interiore al minuto. 

Domani mattina il « Giro » si 
trasferisco • Corato poi- la setti­
mo tappo Coroto-Vieste di 147 chi­
lometri. 

Alfredo Vittorini 

Ordine d'arrivo 
1 ) Bernard Oullsen, Francia, 

Km. 108 , 2 ' 2 6 " 0 2 media 44 ,388] 
2) H a m Jorg Aomisegger (Svli-
zara) a 5"l 3 ) Eric Lalouatta 
(Francia) : 4 ) Clno Lori (Emilia 
B ) ; S) Mauri l io Berlini (Emilia 
B i t 6 ) Mario Fraccaro (Venato 
B ) j 7 ) Franco Conti (Marche)i 
S) Weibel ( R f T ) i » ) Cavalla 
(Piemonte) a 1 6 " ; 1 0 ) Tinchel-
la (Toscana B) a 1*8". 

Nella giornata In cui è .slato 
battuto li record dei pareggi 
(nove tu dieci partite), 11 Pe­
rugia esulta per la sua pro­
mozione nella massima divi­
sione nazionale. Il punto della 
matematica certezza lo ha 
ottenuto sul terreno del Pe­
scara, al 90' di una partita 
tlratlsslma. ri Pescara era 
passato In vantaggio al 45' 
con una rete di Serato, e si 
difendeva egregiamente. Al 
90' si è scatenato Solller. 11 
centravanti «dappertutto» ed 
e stato 11 pareggio, il sospi­
rato punto della certezza. E 
quindi la festa In campo, a 
Pescara, al confronto dello 
sportlvlsslmo pubblico abruz­
zese, e a Perugia, dove si 
sono rinnovate le scene di 
domenica scorsa, forse rad­
doppiate, 

Salutiamo, dunque, il Pe­
rugia, la squadra che ha sa­
puto condurre con sagacia un 
campionato di test» abbastan­
za difficile e facciamo 11 no­
stro augurio agli umbri ohe 
continuano a rappresentare la 
regione nella massima divi­
sione nazionale, malgrado la 
retrocessione della Ternana. 

Per quanto riguarda le altre 
due squadre da promuovere 
bisogna aspettare, come si 
era largamente previsto, le 
ultime battute dell'ultima par­
tita. E forse neppure basterà: 
c'è la prospettiva, per niente 
Improbabile, di qualche spa­
reggio. 

Adesso la classifica è que­
sta: Perugia 47, Verona 45, 
Como 44, Catanzaro e Pa­
lermo 43. Ma domenica si 
giocano due partite essenziali, 
due confronti diretti, due 
drammatici spareggi: il pri­
mo a Como dove sarà di 
scena 11 Verona, l'altro a Ca­
tanzaro dove giocherà 11 Pa­
lermo. Adesso è Inutile star 
qui a stabilire le varie 
possibilità. Sono almeno cin­
que combinazioni. E fran­
camente non sapremmo a 
quale di esse affidare le mag­
giori probabilità. 

Un finale Incandescente, In­
somma, per un campionato 
che non è stato esaltante, 
ma che si è sviluppato quasi 
sempre sul filo dell'equilibrio. 

L'unica partita della gior­
nata che ha fatto eccezione 
alla regola del pareggio è 
stata quella di Verona: Ve­
rona-Catanzaro 10. Rete di 
Luppi. Una vittoria che 1 ca­
tanzaresi contestano furiosa­
mente. Sotto accusa l'arbi­
tro Claccl che, affermano 1 
calabrl. ha negato un rigore 
evidente al Catanzaro ed ha 
concesso al Verona un goal 
non valido perche inficiato di 
fuorigioco. Ma ormai è Inu­
tile recriminare. Al Catanzaro 
resta un'ultima occasione: la 
partita col Palermo. E sarà 
una partita certamente dram­
matica, anche se — ci augu­
riamo — giocata sul filo di 
esemplar* correttezza spor­
tiva. 

Certo, la sconfitta subita 
dal Catanzaro un po' ha pre­
giudicato le sue possibilità, 
perchè Intanto 11 Verona ha 
ripreso flato (e sembrava lo 
avesse ormai corto) e 11 Co­
mo pure, il oul pareggio a 
Ferrara però era pressoché 
scontato come altri pareggi, 
del resto. Solo quello del Pog­
gia un po' meno. E difatti 
l'Alessandria lo ha ottenuto 
alla fine dell'Incontro riuscen­
do a pareggiare la terza rete 
del Poggia. Anche quello del 
Genoa un po' ha sorpreso. 
Col pareggio di Foggia gli 
alessandrini possono ancora 
sperare. L'unica squadra con­
dannata, fino a questo mo­
mento, è il Parma, che non 
l'ha fatta franca neppure con­
tro l'Avellino. Il Brindisi non 
è riuscito a prevalere sulla 
Reggiana in una partita che 
è stata un autentico scontro; 
il Novara ha raggiunto la 

Record di pubblico per la partita dei Cosmos a New York 

Pelè già un ottimo affare 
per il calcio degli «States» 

Silvio Trevisani 

NEW YORK. 16 
Pelè hu esordito nel calcio 

americano. Ha segnato un 
gol, ne ha latto fare un altro, 
ha portato 1 «Cosmos» di 
New York al pareggio con 
Il recupero di uno svantaggio 
di due reti, ha mandato in vi­
sibilio 1 tifosi con 11 super­
lativo palleggio. La Warner 
Corporation, proprietaria del­
la squadra, ha ricevuto su­
bito un buon dividendo per i 
quasi cinque milioni di dol­
lari (oltre tre miliardi di li­
re) investiti nell'acquisto del 
«re» del football brasiliano. 

Era una partita amichevo­
le, quella con 1 «Tornado» 
di Dallas. Poi Pelè dispute­
rà con la sua nuova compa­
gine le gare della North Ame­
rican League. L'Incontro era 
trasmesso per televisione. Pe­
lè si è messo d'impegno per 
dimostrare agli americani che 
11 calcio merita la loro atten­
zione almeno quanto 11 base­
ball o 11 football americano. 

Ma l'Ironia del destino ria 
voluto che proprio quando 11 
numero dieci più famoso del 
mondo eseguiva 11 perfetto 
passaggio del primo gol del 
«Cosmos». messo' a segno 
dal nazionale israeliano Mor-
dechai Spicglcr, i telespetta­
tori non fossero collegati. Su­
gli schermi trasmettevano in 

quel momento uno dei 
«break» pubblicitari che. se­
condo consuetudine, nella TV 
americana si Inseriscono nel 
vivo dell'azione. 

Era comunque In funzione 11 
registratore, e gli spettatori 
hanno potuto ammirare subi­
to dopo in «replay» Il pas­
saggio di Pelè e la rete di 
Splegler. 

C'erano 21.300 persone al­
lo stadio Downing per 11 de­
butto nordamericano di Pele. 
Un primato, un'altra conior-
tante Indicazione per la War­
ner Corporation e per chi 
confida In uno stimolo al cal­
cio americano con l'assunto-

I ne di assi stranieri. 
I preliminari sono stati 11 

Pico « show » all'americana. 
C'era la banda musicale In 
tempo. Ma mi sentivo tanto 
bene che ho deciso di lare 
tutta la partita. Abbiamo bi­
sogno di giocare ancora un 
po' insieme, di conoscerci me­
glio prima di rendere al mas­
simo e di poter cominciare 
a Ingranare davvero. Ma sul­
la base dell'Incontro di oggi 
non dubito che diventeremo 
un'ottima bquadra». 

Pi.il Woosam. commissario 
uniforme, c'erano le ragazze 
non eccessivamente vestite 
che guidavano 11 coro del ti­
fosi. I giocatori sono stati 

presentati ad uno ad uno alla 
folla. E Pelè è stato tenuto 
per ultimo. Le acclamazioni 
bono state deliranti. Sugli 
schermi TV assistevano In di­
retta all'evento 1 tifosi di no­
ve paesi, oltre agli Stati Uni­
ti: otto nazioni latino-ame­
ricane e il Giappone. 

Era. per la storia, la par­
tita numero 1.254 di Pele, e 
il gol da lui segnato (con 
11 seguito della corsa per II 
campo a braccio alzato, fra 
un febbrile ticchettio di ottu­
ratori fotografici) è il nu­
mero 1.221. 

Dopo la partita Pelè ha 
detto: «Si era d'accordo che 
avrei giocato solo 11 primo 
della North American Lea­
gue. era raggiante: «Pelè ha 
fatto vedere cose che il pub­
blico americano non ha mal 
visto prima. Sono molto con­
fortato, sono convinto che dal­
la presenza di Pelè nella Le-

I ga non potrà derivare che 
un beneficio». 

Cooper, il portiere del 
«Tornado», acclamato dal 
pubblico quando ha lasciato il 
campo dieci minuti prima del­
la fine, ha confessato di non 
aver nemmeno visto la pal­
la» sul gol di Pelè: « E' stato 
un lampo, non lio avuto tem­
po di reagire». 

tranquillità, ipur concedendo 
un punto all'Arezzo: la Sam-
benedettese, ormai tranquilla, 
si è spartita la posta con 
l'Atalanta, tranquilla già da 
un ipezzo. 

Come 1 lettori sanno, nella 
lotta per la promozione, in 
caso di parità, si ricorre agli 
spareggi. Nella lotta per la 
retrocessione non sono previ­
sti gli spareggi, e la faccenda 
diventa ancora più scabrosa 
e drammatica: si ricorre alla 
differenza reti. Escluso 11 
Parma, ecco la situazione di 
classifica: Brindisi 34. Taran­
to 33. e a 32 punti Avellino. 
Alessandria, Reggiana e Arez­
zo. La miglior differenza reti 
* dell'Avellino. 

Michele Muro 

Nuovo successo 
di De Vlaeminck 

in Svizzera 
LUGANO. 1C-. 

Il belge Roger Da Vlaeminck 
i l e aggludlcoto oggi allo sprint 
la quinta teppe del Giro delle 
Svizzera, la Toozch - Lugano di 
221 chilometri. In 6 h. 25' , 2 2 " . 
Col tempo dal vincitore è giunto 
un gruppo composto da Salm 
(Svizere), Pedini ( I ta l ia ) , Fuchi 
(Svizzero), Zeitel (Svizzere), 
Dlerlckx (Belgio). Merckx (Bel­
g io ) , Pfennlnger (Germania), Bor-
tolotto ( I ta l ia ) , Rlccoml ( I ta l ia ) . 
De Vlaeminck che finora ha vin­
to tre tappe, piazzandoti al se­
condo posto nelle altre due, gui­
da la classifica generele col tem­
po di 27 h. 22 ' 0 7 " ; seguono! 
2 ) Merckx a 2 4 " ; 3) Plennlnger 
e 24" ; 4) Rlccoml a 2 9 " : S) Pronk 
(.Olande) a T 0 2 " . 

MUNICIPIO 
DI RIMINI 

SEGRETERIA GENERALE 

Avviso di gara 
Il Comune di Rimlni, indi­

rà quanto prima una gara 
di l ic i tazione privata per la 
aggiudicazione dei lavori di: 

1 ) Lavori di segnaletica oriz­
zontale - Ordinaria Manuten­
zione Anno 1975. 
Importo a base d'asta 

L. 18.300.000 
2) Lavori di i l luminazione 

pubblica nel Parco del V Com­
prensorio P.E.E.P. 
Importo a base d'asta 

L. 20.700.000 
Per l 'aggiudicazione s i pro­

cederà nel modo Indicato dal­
l'art ,1-a de l la Legge 2-2-1973. 

Le Imprese che intendono 
partecipare al la gara dovran­
n o presentare domanda In car­
ta bollata indirizzata al Sin­
daco ed inviata a mezzo rac­
comandata , en tro 12 giorni 
della pubblicazione del presen­
te avviso, all'Albo Pretorlo di 
ques to Comune, 
Rimlni , 11 9 g iugno 1975. 

Il Sindaco 
Paglierini prof. Nicola 

COMUNE DI 
SAMBUCA DI SICILIA 

PROV. AGRIGENTO 
LICITAZIONE PRIVATA i 

con offerte anche In aumento ; 
Si porta a conoscenza che ' 

questo Comune prowederà al- [ 
l'esperimenti di licitazione pri­
vata al sensi dell'art. 4 del- i 
la legge 17 agosto 1974 n. 413. . 
per. l'accollo dei lavori di , 
completamento dell'edificio 
per la scuola media ex-av­
viamento, finanziati con leg­
gi 9-8-1954 n. 645 e 28-7-1967 
n. 641. Importo a base d'asta 
L. 137.830.000. 

Le Imprese Interessate, 1-
scritte all'albo nazionale del 
costruttori per importo non 
inferiore a quello dell'appal­
to per la corrispondente ca­
seoria e che Intendono esse­
re Invitate alla gara ai sensi 
dell'art. 7 della legge 2-2-1073 
n. 14. dovranno presentare 
a questo Comune, Istanza in 
carta legalo entro il termine 
di giorni quindici (gg. 15) de­
correnti dilla data di pubbli­
cazione del presente avv so 
sul bollettino ufficiale della 
Regione Siciliana 
Sambuca di Sicilia. 23-5-1795 

Il Sindaco 
Giuseppe Montalbar 
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COMUNE 
DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

IL SINDACO 
Visto l'art. 26 della legg 

22-10-1971 a 865; 
Visti gli artt. 13 e 15 del' i 

legge 17-8-1942 n. 1150 e .)uc> 
cesslve modificazioni: 

RENDE NOTO 
che 11 progetto del Plano par 
tlcolaregglato per l'urbanista 
zlone delle aree di fronte a 
vecchio cimitero adottato mr 
deliberazione del Consiglio co 
munale n. 241 del 16-4-197' 
controllata senza rilievi n 
14-5-1975 n. 6554-III, è depo 
sitato con gli allegati docu 
menti presso la Segreterie ite 
nerale del Comune • Via Vlt 
torlo Emanuele II • Plano 1 
per trenta giorni consecutlv' 
compresi I festivi, a datar? 
dal 14 giugno 197S. dnra-it' 
I quali chlunoue h i facoltà 
di prenderne visione. 

Entro i succehslv, tronVfl 
giorni, dopo la scadenza j c : 
periodo di deposito, potrmno 
essere presentata osservazioni i 
ed opposizioni da parte dagli 
aventi diritto. 

Dalla Residenza Municipale, 
il 7 giugno 1975 

Il Sindaco 
Biaclo Cenni 

Lettere 
ali* Unita: 

Quando la «cuoia 
aiuta il bimbo 
handicappato 
Caro direttore, 

tra i tanti cast negativi del­
la scuola italiana, ci permei, 
ta di segnalarne ano posif.li.-o. 
Si tratta dell'evoluitone In 
meglio che si è notato nel 
nostro nipotino Luca, da alian­
do ha preso a frequentare la 
1' elementare della scuola 
Montessori 11. Il caso non sa­
rebbe tanto eccezionale, se si 
trattasse di bambino normale. 
Purtroppo, il nostro nipote 
— essendo spastico — a «ef­
fe anni e mezzo ancora non 
parla, non è indipendente ed 
anche per mangiare e aere 
dev'essere alutato. 

Per consiglio dt specialisti, 
in precedenza frequentò per 
circa tre anni gli asili-scuola 
per bambini spastici. / risul­
tali furono talmente deluden­
ti che gli stessi specialisti ci 
consigliarono l'anno scorso di 
toglierlo di là e di inserirlo 
in una scuola elementare nor 
male. 

Con l'anno scolastico 1974 
75, >i e riusciti ad iscriverlo 
alla 1' elementare della scuo­
la Montessori li (via S. Ma­
ria Garetti) e dobbiamo dire 
che, da quando ha preso a fre­
quentarla, ha migliorato d'u­
more, di capacita intellettiva 
ed Imitativa; si muove più di 
slnvoltamente ed ha acquisito 
il senso del convivere social­
mente. Simpatizza con tutti e 
tutti gli vogliono bene, mal 
grado le sue insufficienze. 

In classe non disturba ea 
è attento, e sembra voglia pro­
gredire. Insomma, tra luì e 
gli altri bambini, nonché tra 
lui e le sue insegnanti dirette 
e le stesse custodi, si sono 
stabiliti ottimi rapporti di 
simpatia, per cui II nostro ni­
potino e pieno d'entusiasmo 
per la sua scuola. Frequenta 
con gli altri bambini anche un 
corso di ginnastica al CONI 
due volte la settimana. E bi­
sogna vedere la sua gioia, 
quando indossa la tuta e le 
scarpette di ginnastica come 
gli altri! 

Noi segnaliamo perciò ti ca 
so del nostro nipotino (che 
negli anni precedenti cedeva 
mo auflllfo nella scuola-asilo 
riservata a bambini non nor 
mali) come un'esperienza posi 
Uva. Tutto ciò i potuto acca­
dere, noi crediamo, soprattut­
to per la buona volontà, la 
costanza, la pazienza dimo­
strata con lui dalle insegnanti 
di classe Patrizia e Maria, 
dalle custodt e, in generale, 
dal personale della scuola, 
ben diretta dalla direttrice, si 
gnorlna M. Clotilde Pini. 

A tutti U vivo ringraziamen­
to dai nonni: 

RITA e CLAUDIO FRATINI 
(Roma) 

H nuovo nome 
della città 
dì Saigon 
Cara Unità, 

ho notato con un certo di­
sappunto che il nostro gior­
nale continua a definire la ca­
pitale libera del Sud Vietnam 
col vecchio nome di Saigon 
e non «Citta Ho Chi Minti», 
come significativamente è sta­
ta chiamata dopo la cacciata 
degli americani e dei loro fan­
tocci. Vi t forse qualche mo­
tivo che induce l'Unita, soli­
tamente così precisa nella trat­
tazione dei problemi del sud­
est asiatico, a non chiamare 
col nuovo nome la citta inti­
tolata al grande rivoluzionario 
vietnamita? 

ENZO BARTALOMEO 
(Milano) 

Saigon non si chiama an­
cora, ufficialmente. Città H o 
Chi Mlnh, appellativo utiliz­
zato d'altra parta da decenni 
dal rivoluzionari vietnamiti. 
Per il momento , dunque, con­
tinuiamo pure a chiamarla 
Saigon. Quando tutte le trac­
c e dello sporco passato regi­
m e saranno state cancellate, e 
la nuova denominazione di­
venterà ufficiale, anche l'Unità 
l'adotterà. 

Una Brigata 
fucina di Talorosi 
combattenti 
Cara Unità, 

ho letto nella rubrìca «Let­
tere al l 'Unità» Io ecritfo del 
compagno Stefano Mascioli di 
La Spezia, maggiore dell'eser­
cito in pensione, e l'ho trova­
to chiaro e fondato laddove 
chiede una legge che ponga 
riparo ai danni causati a nu­
merosi dipendenti statali, al­
lontanati dall'impiego o dalla 
carriera in questo caso con 
particolare riferimento alle 
forze di polizia, di elementi 
provenienti dalle fila della Re­
sistenza in conseguenza delle 
loro opinioni progressiste. 
Ciò in analogia alle varie leg­
gi emanate a favore di lavo 
rotori cacciati dal posto al­
l'epoca della guerra fredda e 
dell'imperante persecuzione 
« scelbista ». 

Ho partecipato alla Resi­
stenza nella formazione della 
quarta zona operativa della 
Liguria, Brigata d'assalto Ugo 
Muccini (Sarzana), ferito in 
plU occasioni, mutilato, e de­
corato con croce di guerra. 
Questi miei precedenti non 
andarono assolutamente a ge­
nio ai dirigenti dell'Ente di 
Stato da cui dipesi nel perio­
do post Liberazione (Ufficio 
del Genio civile di La Spe­
ziai. 

La Brigata suddetta fu una 
vera fucina, oltreché dt com. 
battenti, di allievi progressi­
sti, grazie alla presenza nelle 
sue Hlc dt numerosi maestri 
antifascisti, nella quasi tota­
lità comunisti. Le idee appre­
se e da noi espresse nell'am­
biente di lavoro ci causarono 
spesso il licenziamento con la 
infame motivazione dello 
« scarso rendimento », se pu­
re spesso era vero II contra­
rio. 

Mi viene quindi spontaneo 
di giudicare il PCI il più se­

rio e coerente partito antila-
scisto e popolare ed in con­
seguenza di ciò non ho esita­
to ad accettare la mia candi­
datura nelle sue Uste per il 
mio comune di .residenza. Ri­
facendomi alla lettera del 
compagno Mascioli mi auguro 
che da parte dei parlamenta­
ri del PCI sia sollecitamente 
proposta una legge atta a sa­
nare seppure parzialmente le 
angherie subite. 

GIULIO IGNORATI 
(Albiano M. - Massa Carrara) 

Anche al confine 
arroganza 
verso l'emigrato 
Cara Unità, 

sono un emigrato in Germa­
nia. Mercoledì scorso rientra­
vo in Italia per fare il mio 
dovere di elettore. Giunto con 
Il treno alla stazione di Chias­
so, chiedevo all'ispettore di 
dogana che stava controllando 
i bagagli dei viaggiatori, di 
poter scendere un attimo per 
poter acquistare un pacchetto 
di sigarette. L'ispettore, con 
modi inurbani, mi rispondeva 
che non potevo scendere dal 
treno fino a controlli termi­
nati e alle mie rimostranze 
replicava chiudendo con vio­
lenza la porta dello scompar­
timento dove mi trovavo. B' 
un piccolo episodio, forse, ma 
mi ha colpito l'arroganza di 
questo ispettore verso un la­
voratore italiano costretto ad 
emigrare all'estero perché i 

C erni del suo Paese non 
no saputo garantirgli un 

lavoro. 
VINCENZO ZITAROSA 

(Buccino • Salerno) 

Danno e beffa 
ai vecchi 
agenti di PS 
Al direttore dell'Unità. 

Inviamo questa lettera (do­
po che ripetutamente abbia­
mo scritto e reclamato pres­
so numerose organizzazioni 
politiche e sindacali del no­
stro Paese) per riproporre al­
l'attenzione generale quello 
cri» consideriamo uno scanda­
lo nazionale: la mancata cor­
responsione dell'assegno pere-
quatlvo e dell'indennità di isti­
tuto a quelli, fra gli apparte­
nenti alle forze di polizia, che, 
come nel nostro caso, sono 
andati tn pensione prima del 
!• gennaio 1973. 

E' così accaduto che per 28 
mesi (tale è il periodo dal 
quale la legge e entrata in vi­
gore) nostri coUcghi. con lo 
stesso grado e con lo slesso 
numero di anni svolto da noi, 
si sono visti aggiungere nella 
busta paga soldi che invece 
sono stati a noi negati. Eppu­
re col lavoro che abbiamo 
compiuto pri7na di andare tn 
pensione abbiamo anclie noi 
reso un servizio alla colletti­
vità: perche ora discriminar­
ci? Potremmo ricordare le con­
dizioni di profondo disagio in 
cui lavoravamo, dieci o venti 
anni fa; ma non e questo che 
ci preme sottolineare. Quello 
che c i pare (ma non e oppef-
tivamente) paradossale è la 
divisione netta che si è opera­
ta fra una stessa categoria di 
lavoratori. Ma lo scandalo non 
finisce neppure qui: l'assegno 
e l'indennità di cui sopra, so­
no stati concessi agli appar­
tenenti all'alta dirigenza seb­
bene andati in pensione pri­
ma del 1' gennaio 1973; a loro 
sì, noi senza importanza ge­
rarchica, no. 

LETTERA FIRMATA 
da l i poliziotti in pensione e 
vedove di agenti di PS. 

(Urbino) 

Le imposte 
in due rate: 
e mangiare? 
Egregio direttore, 

sono un impiegato L/IC per. 
ceptsce imo stipendio che non 
raggiunge le L. 300.000 mensi­
li. Anche mia moglie lavora 
e per effetto del famigerato 
ed incostituzionale cumulo 
dovrò pagare a conguaglio 
L. 600.000 di IRPEF. 

Ho letto che il D.P.R. 29-9-
1973, n. (02, art. H, prevede 
(e di ciò nessuno ha mai 
parlato), che l'imposta, ed in 
questo caso la cifra che si 
dovrà pagare a conguaglio, 
verrà iscritta a ruolo e dovrà 
essere pagata in due rate con­
secutive. 

Di conseguenza, io, come 
tanti altri contribuenti, nei 
mesi in cui scadono le rate 
d'imposta, non dovremmo 
mangiare per poter pagare: 
L. 300.000 d'imposta, L. 100 000 
d'affitto, L. 50.000 per cessio­
ne del quinto. 

Prima che si pagava meno 
imposte, le rate erano 6. Ora 
che si devono pagare imposte 
da capooiro le rate sono sta­
le ridotte a 2. 

r" pazzesco. 
LETTERA HRMATA 
(Budrio • Bologna) 

In ricordo 
del maestro 
Antonio Pedrotti 
Cara Unità, 

no letto sull'Unita delì't 
giugno un ricordo dt mio fra­
tello Antonio Pedrotti, nel 
contesto della recensione dt 
Erasmo Valente sulla XXX Fri, 
moverà di Praga. Mio fratel­
lo era venerato dalla Filar­
monica di Prona e stimato co­
me un vero musicista e un 
grande direttore. Questo ri­
conoscimento gli veniva da 
una delle più grandi e famo­
se orchestre del mondo. 

Ringrazio il vostro giorna­
le che si è ricordato di dedi­
care un breve cenno in occa­
sione della morte di mio fra­
tello Antonio e ringrazio com­
mosso Valente. 1 giornali bor­
ghesi, quelli di « lor signori » 
non se ne sono curati! 

ALBERTO PEDROTTI 
(Roma) 
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